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1. PREMESSA 
L’Agenzia del Demanio ha avviato, nell’ambito della corrente programmazione 
(Prestazioni: FD02350001 -  Commessa  P17UTI1601 – Progetto 10 - Indagini conoscitive 
propedeutiche realizz. PFTE), un’indagine preliminare volta ad individuare la presenza di 
sostanze inquinanti, ai sensi del D.Lgs. 152/06, sul compendio “Ex Magazzino Viveri e 
Casermaggio” in Via Buttrio a Udine, Scheda UDB0180, in Catasto Fg. 51 mapp. 2004, 
Fg. 52 mapp. 220, 225 e 473, dismesso dal Ministero della Difesa dal 2005. 

 
2. OGGETTO E FINALITÀ DEL SERVIZIO 
Il servizio da affidare ha ad oggetto l’esecuzione di indagini preliminari di cui all’art. 242, 
co. 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii., recante “Norme in materia 
ambientale”, al fine di verificare la presenza di inquinanti all’interno del sito e l’eventuale 
superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), come definite dall’art. 
240, comma 1, lett. b), del suddetto D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., allo scopo di individuare, 
le eventuali conseguenti attività da porre in essere ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. e del D.M. 06/09/1994 del Ministero della sanità, ai fini del loro successivo 
affidamento. 
Vocabolario comune per gli appalti pubblici: CPV: 90740000-6 “Servizi di individuazione e 
monitoraggio delle sostanze inquinanti e di bonifica”. 
 
3. DESCRIZIONE GENERALE DEL COMPENDIO E DEGLI IMMOB ILI IVI EDIFICATI 
Il compendio in oggetto ricade nel territorio del Comune di Udine, in zona periferica 
rispetto al centro urbano, lungo la via Buttrio dalla quale avviene l’accesso. 
Sul confine meridionale è limitrofo alla ferrovia, la cui stazione è a poche centinaia di metri 
in linea d’aria. 
Il complesso, costituito dagli ex magazzini militari viveri e casermaggio, è dislocato su una 
superficie di 19.278 mq e consta di 12 fabbricati più accessori, per una superficie lorda di 
3.600 mq. 
Il complesso è in stato di abbandono e la maggior parte dei fabbricati versa in un avanzato 
stato di degrado. 
Sull’intera area, a seguito della dismissione, previe mappatura e valutazione del rischio 
amianto congiuntamente ad ARPA e ASSL ed indagini preliminari eseguite dalla ditta 
Multiproject Srl, nel 2016 è stata effettuata, a cura dell’Agenzia del Demanio, un’attività di 
bonifica dei materiali contenenti amianto (cfr. Allegato: DOCUMENTAZIONE AVVENUTA 
BONIFICA AMIANTO). 
Tutto il sito risulta delimitato da recinzione fissa ed invalicabile (in muratura). 
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Di seguito sono riportate alcune foto d’inquadramento ed uno stralcio catastale, 
rimandando alla documentazione tecnico-amministrativa allegata per ulteriori dettagli. 
 

 
1. Foto aerea d’inquadramento generale 
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2. Ulteriore vista aerea d’inquadramento con evidenziazione dei limiti del compendio 
 

 
 

3. Stralcio catastale con evidenziazione dei limiti del compendio. 
 

Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente relazione i seguenti allegati di 
dettaglio: 

A) estratto di mappa catastale; 
B) rilievo planoaltimetrico; 
C) planimetria su base catastale; 
D) documentazione fotografica; 
E) documentazione avvenuta bonifica amianto. 

N.B.: le informazioni e la documentazione fornite potrebbero non corrispondere allo stato 
di fatto, pertanto esse dovranno essere verificate in sede di esecuzione del servizio in 
oggetto. 
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4. MODALITÀ ESECUTIVE DEL SERVIZIO 
Il servizio in oggetto dovrà essere svolto in conformità alla seguente normativa: 
• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”; 
• D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
• ulteriori normative e linee guida in materia ambientale. 
Esso dovrà includere le seguenti attività: 
1) acquisizione della documentazione  utile alle finalità dello stesso per quanto riguar-

da la presenza di inquinanti; 
2) individuazione dei parametri  da valutare ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

sulla base della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo, come da esito 
dell’attività di cui al punto 1) del presente paragrafo; 

3) redazione del piano delle indagini preliminari  di cui di cui all’art. 242, comma 2, del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sulla base dei parametri di cui al punto 0 del presente pa-
ragrafo e della documentazione di cui al punto 1) del presente paragrafo; 

4) esecuzione delle indagini preliminari  di cui al punto 3) del presente paragrafo; 
5) verifica del superamento delle CSC  per i parametri di cui al punto 2) del presente 

paragrafo e mappatura delle zone interessate ; 
6) individuazione , a esito delle suddette verifiche, delle conseguenti attività  da porre 

eventualmente in essere, ai sensi della normativa vigente, e predisposizione della 
documentazione tecnica , necessaria per l’esperimento di una successiva procedura 
di selezione per l’affidamento dell’esecuzione delle suddette attività. 

Ulteriori specifiche inerenti le modalità esecutive del servizio sono riportate al Capitolato al 
quale espressamente si rimanda anche per modalità di presentazione delle risultanze del 
servizio stesso e di consegna degli elaborati ivi previsti. 
 
5. TEMPISTICHE DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
La durata stimata per l’esecuzione del servizio, articolato in fasi successive come indicato 
nel Capitolato, è pari, complessivamente, a giorni 60 (sessanta). 
 
6. IMPORTO DEL SERVIZIO 
Per l’esecuzione del presente servizio, come dettagliato nell’elaborato 
“DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO”, è stato ritenuto congruo un importo 
economico, a base di gara, pari a € 10.021,00. 
Tale importo è da considerarsi: 

• a corpo; 
• al netto di oneri ed I.V.A. come per legge;  
• remunerativo di ogni prestazione e comprensivo di tutti gli altri oneri per attività 

istruttorie o complementari, ivi compresi i costi necessari per l’eliminazione dei ri-
schi da interferenze di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., non soggetti a ribasso, 
quantificati in € 0,00, in quanto non sono previste attività interferenti. 

Gli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del servizio, come dettagliato 
nell’elaborato “PROSPETTO ECONOMICO”, ammontano a € 12.426,04. 
 

Il Responsabile del procedimento 
ing. Antonio De Furia 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato A 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato B 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato C 
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Allegato E 
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1. OGGETTO E FINALITÀ DEL SERVIZIO 
L’Agenzia del Demanio ha avviato, nell’ambito della corrente programmazione 
(Prestazioni: FD02350001 -  Commessa  P17UTI1601 – Progetto 10 - Indagini conoscitive 
propedeutiche realizz. PFTE), un’indagine preliminare volta ad individuare la presenza di 
sostanze inquinanti, ai sensi del D.Lgs. 152/06, sul compendio “Ex Magazzino Viveri e 
Casermaggio” in Via Buttrio a Udine, Scheda UDB0180, in Catasto Fg. 51 mapp. 2004, 
Fg. 52 mapp. 220, 225 e 473, dismesso dal Ministero della Difesa dal 2005. 
Il servizio da affidare sarà pertanto di: 

a) indagini preliminari di cui all’art. 242, co. 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”, al fine di verificare la pre-
senza di inquinanti all’interno del sito e l’eventuale superamento delle concentrazio-
ni soglia di contaminazione (CSC), come definite dall’art. 240, comma 1, lett. b), del 
suddetto D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

b) individuazione, ad esito delle suddette indagini e caratterizzazioni, delle conseguen-
ti attività da porre in essere ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e del D.M. 
06/09/1994 del Ministero della sanità, ai fini del loro successivo affidamento. 

Vocabolario comune per gli appalti pubblici: CPV: 90740000-6 “Servizi di individuazione e 
monitoraggio delle sostanze inquinanti e di bonifica”. 
 
2. DESCRIZIONE GENERALE DEL SITO E DEGLI IMMOBILI I VI EDIFICATI 
Il compendio in oggetto ricade nel territorio del Comune di Udine, in zona periferica 
rispetto al centro urbano, lungo la via Buttrio dalla quale avviene l’accesso. 
Sul confine meridionale è limitrofo alla ferrovia, la cui stazione è a poche centinaia di metri 
in linea d’aria. 
Il complesso, costituito dagli ex magazzini militari viveri e casermaggio, è dislocato su una 
superficie di 19.278 mq e consta di 12 fabbricati più accessori, per una superficie lorda di 
3.600 mq. 
Il complesso è in stato di abbandono e la maggior parte dei fabbricati versa in un avanzato 
stato di degrado. 
Sull’intera area, a seguito della dismissione, previe mappatura e valutazione del rischio 
amianto congiuntamente ad ARPA e ASSL ed indagini preliminari eseguite dalla ditta 
Multiproject Srl, nel 2016 è stata effettuata, a cura dell’Agenzia del Demanio, un’attività di 
bonifica dei materiali contenenti amianto (cfr. Allegato DOCUMENTAZIONE AVVENUTA 
BONIFICA AMIANTO). 
Tutto il sito risulta delimitato da recinzione fissa ed invalicabile (in muratura). 
Ulteriori informazioni di dettaglio sono desumibili dalla Relazione Tecnico-Illustrativa e 
dalla documentazione tecnico-amministrativa ad esso allegata che, per chiarezza, di 
seguito viene elencata e che va considerata parte integrante e sostanziale del presente 
Capitolato. 

A) estratto di mappa catastale; 
B) rilievo planoaltimetrico; 
C) planimetria su base catastale; 
D) documentazione fotografica; 
E) documentazione avvenuta bonifica amianto. 

N.B.: le informazioni e la documentazione fornite potrebbero non corrispondere allo stato 
di fatto, pertanto esse dovranno essere verificate in sede di esecuzione del servizio in 
oggetto. 
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3. MODALITÀ ESECUTIVE DEL SERVIZIO 
Il servizio in oggetto dovrà essere svolto in conformità alla seguente normativa: 
• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”; 
• D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
• ulteriori normative e linee guida in materia ambientale. 
Esso dovrà includere le seguenti attività: 
1) acquisizione della documentazione  utile alle finalità dello stesso per quanto riguar-

da la presenza di inquinanti; 
2) individuazione dei parametri  da valutare ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

sulla base della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo, come da esito 
dell’attività di cui al punto 1) del presente paragrafo; 

3) redazione del piano delle indagini preliminari  di cui di cui all’art. 242, comma 2, del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sulla base dei parametri di cui al punto 1) del presente 
paragrafo e della documentazione di cui al punto 1) del presente paragrafo; 

4) esecuzione delle indagini preliminari  di cui al punto 3) del presente paragrafo; 
5) verifica del superamento delle CSC  per i parametri di cui al punto 2) del presente 

paragrafo e mappatura delle zone interessate ; 
6) individuazione , a esito delle suddette verifiche, delle conseguenti attività  da porre 

eventualmente in essere, ai sensi della normativa vigente, e predisposizione della 
documentazione tecnica , necessaria per l’esperimento di una successiva procedura 
di selezione per l’affidamento dell’esecuzione delle suddette attività; 

Tutte le dichiarazioni, le considerazioni e le deduzioni, necessarie al corretto adempimento 
di quanto previsto nel presente capitolato, dovranno essere effettuati sotto la totale 
responsabilità dell’affidatario. 
Gli accessi all’immobile da parte dell’affidatario durante lo svolgimento del servizio 
dovranno essere concordati con il responsabile del procedimento ovvero con il direttore 
dell’esecuzione. 
Il servizio dovrà comprendere l’esecuzione di tutte le attività istruttorie, accessorie e 
complementari, necessarie al raggiungimento delle finalità indicate. 
In particolare, sarà obbligo dell’affidatario: 

a) mantenere un rapporto stabile e frequente con il responsabile del procedimento ov-
vero con il direttore dell’esecuzione, anche per incontri intesi a fornire chiarimenti 
o indicazioni in merito all’andamento del servizio e delle attività ad esse connesse; 

b) introdurre negli elaborati, anche se già predisposti e presentati, tutte le modifiche 
che siano ritenute necessarie a giudizio insindacabile dell’Amministrazione fino al-
la definitiva approvazione degli stessi, secondo le norme stabilite per le opere di 
conto dello Stato senza che ciò dia diritto a speciali e maggior compensi, compre-
sa la predisposizione di tutti gli atti occorrenti e necessari per la richiesta di pareri 
o nulla osta; 

c) svolgere gli adempimenti tecnico/amministrativi volti all’ottenimento di necessari au-
torizzazioni, dichiarazioni, pareri, propedeutici e/o in corso di esecuzione dei lavo-
ri/attività, connessi al presente servizio, nessuno escluso; 

d) assicurare al responsabile del procedimento il necessario supporto a tutte le attività 
connesse al rapporto con gli Enti/Organi competenti (Comune, Provincia, Regione, 
ASL, ARPA, ecc.) per l’intero iter procedurale previsto dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

e) svolgere attività di coordinamento tra soggetti pubblici e privati, Enti e Autorità. 
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3.1 Acquisizione della documentazione 
Qualora non presente agli atti dell’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Friuli 
Venezia Giulia, l’affidatario dovrà reperire, presso gli archivi del Ministero della Difesa, del 
Comune, della Provincia, della Regione, del Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche, delle Soprintendenze, dell’Archivio di Stato, del Catasto, ecc., tutta la 
documentazione relativa alla progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione del 
sito, nonché quella riguardante l’assetto idrogeologico, geotecnico e idraulico dell’area su 
cui lo stesso insiste. 
 
3.2 Individuazione dei parametri 
Sulla base della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo, con particolare 
riferimento alla pregressa attività militare, l’affidatario dovrà individuare, per le diverse 
zone dell’immobile, tutte le sostanze inquinanti potenzialmente presenti nel suolo, nel 
sottosuolo e nelle acque sotterranee, distinguendo tra quelle di origine naturale, quelle di 
origine antropica, quelle dovute alle pregresse attività ivi svolte e quelle eventualmente 
dovute a fenomeni di contaminazione accidentale. 

 
3.3 Redazione del piano delle indagini preliminari 
Ad esito delle attività di cui ai §§ 3.1 e 3.2, del presente Capitolato l’affidatario dovrà 
predisporre un piano delle indagini preliminari (del suolo, del sottosuolo e, se ritenuto 
necessario, delle acque sotterranee), al fine di verificare il superamento delle CSC da 
parte delle sostanze inquinanti individuate, che dovrà essere redatto nella forma di 
progetto immediatamente cantierabile. 
L’affidatario dovrà prevedere, nel suddetto piano, tutti gli accorgimenti atti a soddisfare le 
finalità del presente servizio in conformità alla normativa vigente e l’esecuzione di quanto 
occorra a garantire la conservazione dello stato di fatto dell’intero complesso, indicando: 
• tra le attività da eseguire, oltre alle indagini preliminari vere e proprie (siano esse di tipo 

distruttivo o non distruttivo, dirette o indirette, da eseguirsi presso l’immobile e/o con re-
stituzione in laboratorio), anche le eventuali attività istruttorie, accessorie e complemen-
tari quali: l’allestimento del cantiere, le opere provvisionali, le opere murarie (carotaggi, 
piccoli lavori di demolizione finalizzati a mettere a vista le zone da indagare, ecc.), le 
opere di smaltimento del materiale di risulta, le opere di ripristino dello stato di fatto, la 
chiusura dei pozzi creati con tappi dotati di lucchetto, ecc.; 

• tra le modalità di esecuzione, oltre alle specifiche delle indagini preliminari (che dovran-
no essere stabilite sulla base della normativa di riferimento e di letteratura scientifica ri-
conosciuta a livello internazionale, opportunamente individuate), quanto necessario ad 
assicurare che il servizio sia completato entro le tempistiche fissate al § 6 del presente 
capitolato, che i risultati delle prove di laboratorio siano certificati da laboratori accredi-
tati ai sensi della normativa vigente, ecc.. 

In particolare il piano dovrà essere redatto basandosi sulla conoscenza dei dati 
riguardanti: 
• l’assetto morfologico e idrogeologico dell’area; 
• la presenza, sia attuale, sia nel passato, di opere, impianti e installazioni, il loro utilizzo 

e i loro possibili impatti sull’ambiente; 
• la presenza di percorsi favorevoli alla migrazione degli inquinanti; 
• la presenza di potenziali bersagli della contaminazione. 
Il piano delle indagini preliminari é subordinato all’autorizzazione della stazione appaltante. 
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3.4 Esecuzione delle indagini preliminari 
Sulla base del piano di cui al § 3.3 del presente capitolato, preventivamente autorizzato, 
se necessario, da parte degli organi competenti, l’affidatario dovrà eseguire le indagini 
preliminari individuate, in conformità alla normativa vigente e, nello specifico, al D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. 
In particolare, per quanto riguarda le analisi dei campioni, l’affidatario dovrà avvalersi di 
laboratori opportunamente accreditati. 
La fornitura di acqua, energia elettrica e altre eventuali fonti di energia per l’esecuzione 
delle indagini preliminari sarà a cura e onere dell’affidatario. 
 
3.5 Verifica del superamento delle CSC e mappatura delle zone interessate 
Sulla base delle indagini preliminari di cui al § 3.4 del presente Capitolato, l’affidatario 
dovrà verificare il superamento delle CSC in relazione alla destinazione d’uso attuale del 
sito e a quelle future previste, mappando i risultati ottenuti. 
Per quanto riguarda il suolo e il sottosuolo, si dovrà fare riferimento, nello specifico, a 
entrambi i livelli di CSC indicati nella tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V della parte quarta 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 
 
3.6 Individuazione delle conseguenti attività e pre disposizione della documenta-

zione tecnica 
Ad esito delle suddette verifiche, l’affidatario dovrà individuare le conseguenti attività da 
porre eventualmente in essere ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (misure di 
prevenzione e di messa in sicurezza di emergenza da adottare, redazione del piano di 
caratterizzazione, caratterizzazione, analisi del rischio sito specifica, ecc.). 
Per ciascuna delle suddette attività, l’affidatario dovrà definire tutti gli elementi necessari 
per una compiuta definizione tecnica delle stesse e fornire la descrizione dettagliata delle 
modalità di esecuzione e delle specifiche di prestazione, quantificando gli importi ritenuti 
congrui per l’esecuzione. 
 
4. RISULTANZE DEL SERVIZIO 
1. A completamento delle attività di cui al § 3, punto 1), del presente Capitolato, dovran-

no essere prodotti almeno i seguenti elaborati: 
1.a) una relazione sulla documentazione esistente , contenente almeno: 

• il resoconto delle ricerche effettuate e l’esito delle stesse; 
• l’elenco dei documenti acquisiti; 
• l’elenco dei documenti che non è stato possibile acquisire, con l’indicazione 

delle relative cause ostative; 
1.b) la documentazione acquisita . 

2. A completamento delle attività di cui al § 3, punto 1), del presente Capitolato, dovran-
no essere prodotti almeno i seguenti elaborati: 
2.a) una relazione preliminare sulla presenza di inquinanti , contenente almeno: 

• l’elenco delle sostanze inquinanti potenzialmente presenti all’interno 
dell’immobile, con la specifica dell’elemento interessato (suo-
lo/sottosuolo/acque sotterranee) e della rispettiva origine (naturale, antropica, 
connessa alle pregresse attività, da contaminazione accidentale); 

• le considerazioni e le deduzioni che hanno portato all’individuazione delle 
suddette sostanze e delle relative specifiche. 

3. A completamento delle attività di cui al § 3, punto 3), del presente Capitolato, dovran-
no essere prodotti almeno i seguenti elaborati: 
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3.a) una relazione generale sul piano delle indagini prelimi nari , contenente alme-
no: 
• una descrizione dettagliata delle indagini che dovranno essere eseguite; 
• una descrizione dettagliata, anche attraverso specifici riferimenti agli elaborati 

grafici, dei criteri utilizzati per le scelte progettuali; 
• riferimenti in merito alla presenza di eventuali reti di distribuzione o altri manu-

fatti interrati che potrebbero interferire con l’esecuzione delle indagini; 
• indicazioni sugli eventuali laboratori autorizzati e in esercizio per l’analisi delle 

sostanze inquinanti individuate; 
• indicazioni sulle eventuali discariche autorizzate e in esercizio per lo smalti-

mento delle sostanze inquinanti individuate; 
• il cronoprogramma di esecuzione delle indagini; 

3.b) una relazione idro-geologica , contenente almeno: 
• un estratto della carta e delle sezioni idro-geologiche di riferimento; 
• l’identificazione delle formazioni presenti nel sito, della struttura e dei caratteri 

fisici principali del sottosuolo; 
• la definizione del modello idro-geologico del sottosuolo; 
• l’illustrazione e la caratterizzazione degli aspetti stratigrafici, idrogeologici, 

geomorfologici; 
• lo studio delle acque meteoriche, superficiali e sotterranee; 

3.c) una planimetria delle indagini preliminari  in scala non inferiore a 1:500, conte-
nente almeno: 
• le indicazioni delle curve di livello; 
• le sagome di tutti i corpi di fabbrica; 
• l'ubicazione delle indagini, con i riferimenti quotati; 
• la rappresentazione delle reti di distribuzione e degli altri manufatti interrati 

presenti, potenzialmente interferenti con le indagini; 
3.d) un disciplinare delle indagini preliminari , contenente almeno: 

• tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica delle indagini, 
anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati 
grafici; 

• la descrizione dettagliata delle modalità di esecuzione e delle specifiche di 
prestazione; 

• l’indicazione delle modalità di analisi dei campioni. 
4. A completamento delle attività di cui al § 3, punto 4), del presente Capitolato, dovran-

no essere prodotti almeno i seguenti elaborati: 
4.a) copia dei certificati  delle analisi eseguite, contenenti le risultanze delle stesse; 

5. A completamento delle attività di cui al § 3, punto 5), del presente Capitolato, dovran-
no essere prodotti almeno i seguenti elaborati: 
5.a) una relazione sugli inquinanti , contenente almeno: 

• la descrizione delle modalità di analisi dei campioni utilizzate; 
• l’elenco delle sostanze inquinanti ricercate, con la specifica del punto di prelie-

vo, dell’elemento interessato (suolo/sottosuolo/acque sotterranee), della ri-
spettiva origine (naturale, antropica, connessa alle pregresse attività, da con-
taminazione accidentale), delle concentrazioni rilevate per ciascuna di esse e 
delle CSC di riferimento, nonché con l’evidenziazione dei parametri che supe-
rino le CSC stesse; 
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• le prime sommarie conclusioni circa la presenza di inquinanti all’interno 
dell’immobile; 

5.b) una mappa degli inquinanti  in scala non inferiore a 1:500, contenente almeno: 
• i contenuti della planimetria di cui al punto 3.c) del presente paragrafo; 
• una prima rappresentazione grafica indicativa delle zone verosimilmente inte-

ressate dalle sostanze inquinanti, per le quali sia stato rilevato il superamento 
delle CSC di riferimento, con la specifica dell’inquinante e un opportuno riferi-
mento ai dati contenuti nella relazione di cui al punto 5.a) del presente para-
grafo. 

6. A completamento delle attività di cui al § 3, punto 6), del presente Capitolato, dovran-
no essere prodotti almeno i seguenti elaborati: 
6.a) una relazione finale  sulle future attività da porre eventualmente in essere, con-

tenente almeno: 
• l’elenco delle attività con la relative specifiche tecniche e gli opportuni riferi-

menti normativi; 
• la specificazione delle risultanze attese; 
• l’indicazione delle tempistiche ritenute congrue per l’esecuzione, con le oppor-

tune giustificazioni; 
• l’indicazione degli importi ritenuti congrui per l’esecuzione, con le opportune 

giustificazioni. 
 
5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
Le relazioni e i disciplinari di cui ai punti 1.a), 2.a), 3.a), 3.b), 3.d), 5.a) e 6.a) del paragrafo 
precedente dovranno essere forniti alla stazione appaltante: 
• su supporto informatico (CD o DVD), nel formato di elaborazione documentale aperto, 

editabile, ODT; 
• su supporto informatico (CD o DVD), nel formato per documenti aperto, non editabile, 

PDF, firmate digitalmente dall’esecutore del servizio; 
• su supporto cartaceo, in originale, nel formato A4 previsto dallo standard internazionale 

ISO 2016, rilegate e sottoscritte dall’esecutore del servizio. 
La documentazione di cui al punto 1.b) del paragrafo precedente dovrà essere fornita alla 
stazione appaltante: 
• sui supporti e nei formati, in originale, come acquisiti dai rispettivi enti. 
Le planimetrie e le mappe di cui ai punti 3.c) e 5.b) del paragrafo precedente dovranno 
essere fornite alla stazione appaltante: 
• su supporto informatico (CD o DVD), nel formato di disegno vettoriale pubblico, editabi-

le, DXF; 
• su supporto informatico (CD o DVD), nel formato per documenti aperto, non editabile, 

PDF, firmate digitalmente dall’esecutore del servizio; 
• su supporto cartaceo, in originale, nei formati della serie A previsti dallo standard inter-

nazionale ISO 2016, rilegate o piegate in formato A4 e sottoscritte dall’esecutore del 
servizio. 

I certificati di cui ai punti 4.a) del paragrafo precedente dovranno essere forniti alla 
stazione appaltante: 
• sui supporti e nei formati, in originale o in copia, come acquisiti dai rispettivi enti. 
Tutti i file forniti su supporto informatico non dovranno contenere limitazioni di utilizzo quali 
password o simili. 
Gli elaborati, sia in formato cartaceo che digitale, dovranno essere consegnati entrambi in 
n. 2 (due) copie in custodie impermeabili all’acqua e alla luce. 
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6. TEMPISTICHE DI ESECUZIONE 
Per l’esecuzione del presente servizio si ritiene congruo un termine di 60 (sessanta) giorni 
naturali e consecutivi suddiviso in: 
• 30 (trenta) giorni, complessivi, per l’esecuzione delle attività di cui al § 3, punti 1), 2) e 

3) e del presente Capitolato, a decorrere dalla data in cui il responsabile del procedi-
mento ovvero il direttore dell’esecuzione darà avvio all’esecuzione del contratto; 

• 30 (trenta) ulteriori giorni, complessivi, per l’esecuzione delle attività di cui al § 3, punti 
4), 5) e 6) del presente Capitolato, a decorrere dalla data in cui il responsabile del pro-
cedimento ovvero il direttore dell’esecuzione, in seguito all’avvenuta autorizzazione dei 
piani di cui a § 3.3 del presente Capitolato, darà avvio all’esecuzione delle indagini pre-
liminari. 

Le attività si intenderanno concluse con l’avvenuto accertamento, da parte del 
responsabile del procedimento ovvero del direttore dell’esecuzione, della correttezza e 
completezza degli elaborati richiesti e con il contestuale rilascio del certificato attestante 
l’avvenuta ultimazione delle prestazioni, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016. 
 

Il Responsabile del procedimento 
ing. Antonio De Furia 
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Il Responsabile del procedimento 
ing. Antonio De Furia 
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1. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
 
Il servizio da affidare, come indicato nella Relazione tecnico-illustrativa e relativi allegati e 
con le caratteristiche precisate nel Capitolato, comprenderà, per il compendio UDB0180 
Ex Magazzino Viveri e Casermaggio – Via Buttrio – Udine (UD), le seguenti attività: 
1) acquisizione della documentazione  utile alle finalità dello stesso per quanto riguar-

da la presenza di inquinanti; 
2) individuazione dei parametri  da valutare ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

sulla base della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo, come da esito 
dell’attività di cui al punto 1) del presente paragrafo; 

3) redazione del piano delle indagini preliminari  di cui di cui all’art. 242, comma 2, del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sulla base dei parametri di cui al punto Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.  del presente paragrafo e della documentazione di 
cui al punto 1) del presente paragrafo; 

4) esecuzione delle indagini preliminari  di cui al punto 3) del presente paragrafo; 
5) verifica del superamento delle CSC  per i parametri di cui al punto 2) del presente 

paragrafo e mappatura delle zone interessate ; 
6) individuazione , a esito delle suddette verifiche, delle conseguenti attività  da porre 

eventualmente in essere, ai sensi della normativa vigente, e predisposizione della 
documentazione tecnica , necessaria per l’esperimento di una successiva procedura 
di selezione per l’affidamento dell’esecuzione delle suddette attività. 

 
 

2. DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO 
 
Poiché le prestazioni in oggetto non sono espressamente e compiutamente ricomprese 
nel D.M. 17/06/2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione …”., per la determinazione del corrispettivo 
del presente servizio da porre a base di gara, s’è fatto riferimento alle modalità stabilite 
dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Padova. 
Si rimanda per lo sviluppo analitico alla tabella seguente. 
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SUPERFICIE TOTALE DEL SITO (in ettari) 1,9

1. PIANO DI CARATTERIZZAZIONE

Raccolta ed 

elaborazione dei 

dati

Modello 

concettuale 

preliminare

Piano di 

investigazione 

iniziale

Piano di 

caratterizzazione

a) b) c)  (a+b+c)

fino ad 1 etta ro € 1.800,00 € 900,00 € 900,00 € 3.600,00

5 ettari € 3.600,00 € 1.800,00 € 1.800,00 € 7.200,00

25 ettari € 5.400,00 € 2.700,00 € 2.700,00 € 10.800,00

50 ettari € 7.200,00 € 3.600,00 € 3.600,00 € 14.400,00

Importo delle competenze per il sito in oggetto: € 4.410,00 "C"

1,0

Atti vi tà  instaurata  da  a l  più 50 anni 1,5

Atti vi tà  instaurata  da  oltre 50 anni 2,0

Coeff. moltiplicativo delle competenze per il sito in oggetto: 2,00 "cm"

Nel  cas o s iano dis ponibi l i  indagini pregresse e ques te debbano es sere prese 

in cons iderazione deve es sere conteggi ata  una quota  aggi untiva . Si  defi niscono a l l ora :

Quota  Variabi l e Idrogeol ogica  (Q.V.I .): i l  va l ore di  € 20,00 per ogni  ml  di  s ondaggio eseguito. 0

Quota  Variabi l e Anal i tica  (Q.V.A.): i l  va lore di  € 1,00 per ogni  prova  eseguita ,

cioè per ogni  s ingol o anal i ta  ri cercato. 0

L'aumento del l a  competenza  profess i onale è pari  a  0,5 x (Q.V.I.+Q.V.A.)

Aumento delle competenze per il sito in oggetto: € 0,00 "A"

€ 8.820,00

Le competenze profes s i onal i  sono funzi one di  una  quota  fiss a  Q.F. pari  a  € 1.000,00

e di  quote variabi l i  cos ì defini te:

Quota  Variabi l e Idrogeol ogica  (Q.V.I .): i l  va l ore di  € 20,00 per ogni  ml  di  s ondaggio eseguito. 10

Quota  Variabi l e Anal i tica  (Q.V.A.): i l  va lore di  € 1,00 per ogni  prova  eseguita , intendendos i

per "prova" ogni  s i ngolo anal i ta  sottoposto ad anal i s i  chimica  e geotecni ca . 1

Le competenze profes s i onal i  sono pari  a     Q.F. + Q.V.I. + Q.V.A.

€ 1.201,00

*****************************************************

I valori intermedi devono essere ottenuti per interpolazione.

Tabella 1.1: importo in € della competenze in funzione di diversi fattori

Estensione del sito

Determinazione dell'importo a base di gara per affidamento del servizio di INDAGINE PRELIMINARE VOLTA 

AD INDIVIDUARE LA PRESENZA DI SOSTANZE INQUINANTI AI SENSI DEL D.LGS. 152/06

La materia è normata dal Titolo V del D.Lgs. 152/2006

Il piano di caratterizzazione è richiesto a seguito di una potenziale contaminazione come definita dal 

D.Lgs. 152/2006.

Gli importi delle competenze professionali sono indicati nella tabella 1.

*****************************************************

2. ELABORAZIONE DEI RISULTATI DELLE INDAGINI E FORMULAZIONE DEL MODELLO CONCETTUALE DEFINITIVO

A valle della redazione del piano di caratterizzazione è necessario, nel caso di superamento delle 

concentrazioni delle soglie di contaminazione, l'elaborazione del modello concettuale definitivo.

IMPORTO COMPLESSIVO DELLE COMPETENZE PER L'ELABORAZIONE DEI RISULTATI DELLE INDAGINI E PER LA 

FORMULAZIONE DEL MODELLO CONCETTUALE DEFINITIVO

Tabella 1.2: coefficienti moltiplicativi nel caso nel sito o a confine di esso insista un'attività industriale

IMPORTO COMPLESSIVO DELLE COMPETENZE PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE = C x cm + A =

Atti vi tà  non presente
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Pertanto l’importo complessivo stimato per il servizio in questione ammonta a € 10.021,00 
(Euro diecimilaventuno/00),  intendendosi in esso compreso l’onere di esecuzione, a ca-
rico dell’Appaltatore, di tutti i sondaggi nonché di tutte le prove in situ e di laboratorio, oltre 
quelle qui stimate forfettariamente, necessarie per raggiungere la finalità attesa con 
l’espletamento del servizio stesso. 
 
Tale importo è da considerarsi: 
• a corpo; 
• al netto di I.V.A. ed altri oneri come per legge; 
• remunerativo di ogni prestazione e comprensivo di tutti gli altri oneri per attività istrutto-

rie o complementari, ivi compresi i costi necessari per l’eliminazione dei rischi da inter-
ferenze di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., non soggetti a ribasso, quantificati in € 
0,00  (Euro zero/00),  in quanto non sono previste attività interferenti; 

 
L’importo è stato determinato tenendo conto della dimensione e delle caratteristiche 
dell’immobile e del complesso, nonché delle prestazioni richieste. 
 

Il Responsabile del procedimento 
ing. Antonio De Furia 
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04 – PROSPETTO ECONOMICO 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del procedimento 
ing. Antonio De Furia 

A - IMPORTO A BASE D'ASTA € 10.021,00

B - IMPORTO PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA € 0,00

TOTALE  A + B (IVA esclusa) € 10.021,00               

C - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
C.1 incentivi di cui all'art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 (2% di A+B) € 200,42                    
C.2 IVA (22% di A+B) € 2.204,62                 

TOTALE  SOMME A DISPOSIZIONE € 2.405,04                 

TOTALE GENERALE € 12.426,04               
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